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h f . O S T R E P P E N D I C I 

Il Romanzo, che tra brovo pubblicliercmo 
nell'appendice di questo Giornale, è, a parer 
nostro, uno dei migliori scritti dalla feconda 
penna di SAVKRIO UH MONTBPIN. 

È storico e porta per titolo 
LA 

guERBÀ PER L ' |NDIPENDENZÀ 
B E L L A F R A N C A C O N T E A 

avvenuta nel secolo 'XVI. 
Alla verità della Storia esso accoppia 

quei sentimenti di patriottismo, quegli 
slanci di vero affetto olio non possono che 
interessare il lettore, e clic danno una prova 
non dubbia dell' abilità e maestria del r o 
manziere nel toccare la corda sensibile del 
cuore. 

Lacuzon, Varroz e il prete Marquis sono 
i tre protagonisti di questo libro, i quali, 
animati da vero amor patrio, e mettendosi 
alla testa dei Montanari, esposero più volte 
la propria vita, combatterono da prodi con
tro i Grigi (*), gli Svedesi ed i Francesi e 
riescirono alla fino a render libero e indi
pendente il proprio paese. 

Noi speriamo che i nostri lettori con noi 
concordino nel giudizio che su questo libro 
abbiamo pronunciato, e se il lavoro di Monte-
pai riescirà di loro piena soddisfazione, 
avremo raggiunto il nostro duplice scopo, 
quello cioè di cattivarci l'animo loro gentile, 
e di rendere in ogni sua parte, per quanto 
sta m noi, sempre più gradito ed interes
sante il nostro Giornale. 

*) lìalV Mcidopedh. Il Cantone dei Grigioni si coni'. 
pone di fro leglio diverse b repuLblicìio' dcniocraticlio fe
derativo, che sono : 

1. La lega Grigia, die Ini por capolnogo Fliinz ; 
2, La lega Cadea, detta anclie della Casa di Dio, che 

lia i>cr capoluogo Coirà capitale di tetto il Cantone ; 
. U. La log.T delle Bleei Giurisiìiiioiii o CTitldicitiuo, (.he 
Ila per capolnogo il.avos. 

Gli abitanti delia prima ollianuinsi Grigi. 

sono diventati la minestra di tutti i giorni 
per la Camera italiana, minestra quasi sèm
pre imbandita dagli stessi cuochi. 

Sulla maggior parte degli incidenti, di 
cui parliamo, non vale proprio la pena di 
fermarsi : è troppo evidente che seno il por
tato del partito preso di rendere itribolata 
la vita tanto ai ministero, quanto alla mag
gioranza parlamentare, scimiettando quel 
sistema di ostruzionismo, che ha giù dato 
anche in altri Parlamenlì frutti cos'i per
niciosi. 

La so a interrogazione che non pareva e 
non pare fuori di luogo è quella dell'on. 
Cavallotti riguardante gli avvenimenti di 
data non lontana nella colonia eritrea, 

È vero che si tratta di_ avvenimenti, che 
ormai passarono in giudicato; ma noi non 
saremo coerenti a noi stessi elicendo che 
l'interrogazione, sotto qualche'aspetto, non 
sia stata opportuna. 

Chi legge il nostro giornale sa che noi 
siamo tutt'altro che soddisfatti della poli
tica coloniale italiana, e che abbiamo sem
pre invocato maggior luce sul modo col 
quale venne condotta, e si conduce. 

Vi ha di più : tutti sanno che noi vor
remmo mutato radicalmente l'indirizzo di 
quefa politica, profondamente convìnti che 
quello seguito finora sia assolutamente er
roneo, e non confacentc agi ' interessi del
l'Italia nel mediterraneo. 

In ogni modo ci pare che la risposta 
del ministro, intorno al punto controverso 
toccato dall'onorevole Cavallotti, dovesse 
soddisfare bastantemente l ' interrogante , 
che quindi nulla vi fosse più a ridire. An
che nell'interesse delia libertà, e del con
fine segnato alle rispettive attribuzioni, non 
crediamo che i lA ̂ Jjre esecutivo dovesse 
ingerirsi più d»|^Ìei lo che _ha fallo, li-
gunrdo alle risùWze del famóso processo 
di Massaua, senza invadere i! campo delle 
autorità giudiziarie. 

ranza, e concerti dell'opposizione per ri
guadagnare il terreno perduto. In mezzo a 
questo, prospettiva di nuovi accordi per e-
vitare complicazioni che nelle circostanze 
attuaU sarebbero pericolose, tanto più di
nanzi al socialismo, che si fa sempre più 
compatto, e va guadagnando sempre più 
terreno. 

— c o 
li voto sui buoni del Tesoro ha ribadito 

la vittoria riportata dal ministero il giorno 
precedente, in modo ancora più signihcanie, 
tanto da togliere ogni dubbio che l'attuale 
Gabinetto potrà d'era innanzi battere la 
sua strazia, senza pericolo di ulteriori in
ciampi. 

Però anche questa seconda vittoria nor. 
andò esente da quegl'incidenti, che ormai 
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L'Amica, del Generale 

R O M A N Z O 
Di 

Angela cori(hi.'<sp i visitatori al suo s.done 
il'&state. Ili lui vasi), .-iul tavolo rotonilo, aveva 
l'atto muttiJre un gran mazzo rli flori. 

Aveva temuto ili parer pedante a colui elle 
voleva sedurrò .se nulla, dalla maestra, ricor
dava la siguorina dì Ouiraaraiis? Si fece so
stituire per la lezinue che .stava iier Incomin
ciare ; aveva preveduto quali' intermezzo. 

•= Non la vedrò dunque a far scuola? 
- domandò Luciano. 

— Un'altra vo'ta. VenRa quando la lezione 
s.irà ìncominelala. Non mi l'ara chiamare e 
aspetterà. 

Un'altra volta ! Luciano fu felice dell' invito 
che gli giungeva tanto presto e senza esita
zioni. Ah ! s'i, rìtorueretjbe certamente. 

Ciò che vedeva era tanto lujovo, tanto bollo, 
lo meravigliava lanto ! 

Più tardi, durante la conversazione, fu con
venuto che quando non avrebbe nulla dì me
glio a l'are preudendo qualche precauzione, 
avrebbe potuto venire alle ore che gli indica-

La Germania non va esente da' suoi fa
stidi parlamentari, che rendono tanto ug
giosa e tribolata ia vita politica di altri 
paesi : la legge scolastica ne offre la prova, 
ed aperse le porte ad una crisi, che an
cora non si sa quali effetti possa produrre 
suiriindamenio della politica interna della 
Germania. 

Le notìzie date dal telegrafo sono troppo 
confuse per poterne giudicare con piena 
cognizione di causa. Dimissioni di ministri, 

nche del Caprivi, riunioni della maggio-
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Costruzioni ferroviario. 
LuszzaiU (ministro) risponde a DiUgenii, 

che lo aveva interrogato suda fusione dola 
Banca Nazionale Toscana, di non saperne nul
la, ma in ogni caso proporrà gli opportuni 
provvedimenii. 

Si discute sullo .strada ferrate complementari. 
ArUb si diohiiira favorevole al concetto di 

ridurre a 30 milioni la spesa delle costruzioni 
ferroviario. 

Sennino, dopo alcune osservazioni, conclude 
manifestandosi dello stesso avviso. 

Roinanin Jacur dimostra ohe con questa 
legge non si vien meno agli impegni presi, né 
si diminuiscono dì molto 1 lavori stabiliti dalle 
leggi precedenti. Espone le ragioni che con
dussero alla leggo del 187i) per la costruzione 
di circa sei mila ehilometri dì ferrovie con una 
spesa di 1260 milioni. Que.sta spesa per molto 
considerazioni fu aumentata con leggi succes
sivo e forse dovrà aumentare ancora. Tutta
via esiste del malcontento in alcune ' popola
zioni. 

Ora egli diinnstra che in grandissima parto 
lo promesse fatte colle leggi passate, sono sod
disfatte colia legge presente, e sono soddisfatte 
proporzionatamente in tutte le regioni d'Italia. 

Si ritardano di poco alcuna linee è vero, e 
fra queste ve ne ha di importanti, ma .se la 
situazione finanziaria ciò richiedo, si può ra
gionevolmente accusare, il Governo di venir 
meao alla proin'ìssrfsl.ihilite ^la iaggiv»' 

Bìmostra come la diminuzione di lavori' sia 
molto minore di quello che credesi, tanto 
pili che negli anni pa.ssatì una gran parte di 
spesa andava erogata in lavori che commetto-
vansi all'estero mentre tutto ciò che si spen
derà ora rimarrà in Italia. 

La legge dunque non sarà disastrosa per il 
lavoro nazionale, e non sconvolgerà il nostro 
programma ferroviario ; solo, ripete, ne ri
tarderà lievemente 1' attuazione per alcune 
linee, e ciò è opera saggia, meritoria, nelle 
presenti condizioni della finanza. L'oratore 
però ritieno di dover raccomandare al mini
stro dei lavori pubblici che se si vuole allìdare 
alle Società la, e struzione di alcune linee, 
sebbene egli creda meno costosa la eostru
zione affidata allo Stato, .si ritocchi la leggo 

.sulle convenzioni di cui si potranno anche in 
questa occasiono modiflcara, in alcune condi
zioni i contratti, allo scopo di diminuire o al-
nieiio non aumentare le spese dell' ispettorato 
ferroviario. 

Bisogna inoltre agevolare allo compagnie il 
collocamento del pesonalo addetto alle costru
zioni che aggrava ora il bilancio, informandosi 
all'uopo ai relativi regolamenti. 

L'on. Romanin invoca la riforma della legge 
sull'espropriazione por causa di pubblica uti
lità che definisce legge M espropriazione ilei 
pubblico denaro a benefizio delle cupidigie 
private : fa altre raccomandazioni e concludo 
dicendo che voterà la legge non con entu
siasmo, ma come una necessità, colla coscien
za sicura e persuaso di compiere un dovere. 

Il discorso dell'on. Romanin - Jacur fu 
ascoltato dalla Camera con attenzione vivis
sima. 

Si rimanda la discussione alla prossima se
duta. 

L'onor. Biancheri comunica la mozione di 
Bonglii e di altri deputati relativa allo modi 
fioazioni del regolamento della Camera così 
oonoepita: « La Camera, persuasa ohe del re
gimo parlamentare si scapita il credito agli 
occhi del paese, se non è mantenuto l'ordine 
e il decoro nelle sue discussioni, risolve che 
il potere disciplinare del presidente debba es
sere riuvigorlto, introducendo noi regolaiuento 
disposizioni sullìcienti a metterlo in grado di 
reprimere efileacemente ogni tentativo di tur
bare le di.scu,s.sioni. » 

li presidente .avverte che l'on. Bonghi si è 
dime,-<so da presidente della eommissìone del 
regolamento della Camera. 

L'onor. Bonghi poi è intenzionato di doman
dare che la sua mozione si discuta subito dopo 
i provvedimenti ferroviari. 

Oggi egli non era alla Camera ma insisterà 
nella sua domanda quando si svolgerà la mo
zione. 

Si leva la seduta. 

BERLINO, 19. — Nei circoli ulllciosi si as
sicura ohe finora la orisi è limitata al mini
stro del culti. 

Le domando di dimissioni di Zedlitz finora 
non furono accettate, poiché l'imperatore non 
si occuperà degli affari durante la sua conva
lescenza nel castallo di Hubertus-Stock. 

In quanto a Caprivi, ne,ssuno crede che si 
sia dimesso. 

Se sì fosse poi dimesso veramente, non si 
creda che l'Imperatore accetterebbe le dimis
sioni nemmeno se egli insistesse nel volei'.i 
ritirare. 

TRIESTE, 19. — Il Consiglio comunala ap
provò la petizione chiedente la istituzione in 
Trieste di uua Università ovvero di una facoltà 
di diritto con insegnamento In lingua italiana, 
la facilitazione del rioO|hosoimento dogli studi 
fatti e dei diplomi ottenuti in Università ita
liano. 

A P P E L L O NOMINALE 
—o— 

Nel roto di giovedì alla Camera, dei depu
tati della nostra proviaoia risposero in fa
vore ; 

Chìnaglia - Luzzatti '- Maluta - Romanin-
Jacur. 

Gli onorevoli Cittadella e 'renani erano in 
regolare congedo. 

Fra gli altri deputati del Veneto che vota
rono in favore rileviamo i nomi di Cavalletto-
Donati - Minelli - Pascolato - Papadopoli -
Valli ed altri. 

aSTSQSffiGQGasnSJSSX 

rono, anche solo, anche a cavallo se passeggia
va al Bosco di Boulogne. A Passy il cavallo 
poteva lasciarlo attaccato ad un albero del 
giardino. La signora Berlhelin, sopraggiunta, 
rinnovò anch'essa l'invito. 

Luciano disse che avrebbe de,5lderato veni
re anche ogni giorno, ma che, non osando per 
paura dì disturbare, verrebbe sovente. Il ro
manzo cominciava bene, Beaugr.and, per non 
mostrare la sua coininozione, parlava poco. 
Provava una gioia profonda, la quale noli 
spegneva tuttavia il fuoco di una certa ango
scia. Galìmard si permise qualche riflessione 
ìli apparenza un po' ingenua, ma di una in
genuità calcolata, per obbiettare che il mondo 
poteva fare ciarle se si venivano a scoprire 
quei convegni classici. Angela dichiarò che 
ella non temeva le ciarle, e Luciano prese uu 
aria di sllda proprio incoraggiante. 

Finita la visita, la signorina di Guimaraiis 
volle accompagnare i suoi amici Uno alla por
ticina dell'orto. Ella si incamminò prima con 
Luciano; dietro ad essi venivano Galìmard, la 
signora Bertohelin e Beaugran. 

•= Si direbbe vi sia nell'aria come un pro
fumo di prossime nozze, - mormorò la buona 
istiiutrice. 

— Dio la intendal - disse Beaugran. 
E Galìmard colla sua aria scettica e fan-

oiullona: 
— Vi 6 sempre tempo ad essere intesi da 

Dio. E il diavolo che vorrei s'interessasse al 
nostro disegno; i matrimoni sono di sua com
petenza. 

— Ma lei è un erotico, signor Galiraard! -
disse ridondo la signora Berthelin. 

[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 19. — La Banqite generale des 
nìiemins fer et industrie ha presentato il bi-
l.ancìo del suo p.assivo valutato a una ventina 
di milioni. 

Un amministratore della Br.iica si suicidò, 
un altro venne arrestato e due sono fuggili. 

BERLINO, 19. == Il Tribunale correzionale 
condannò oggi per partecifiazione ai tumulti 
del 25 e del 2fi febbraio e per aver turbato 
ia pace pubblica, 8 individui da 15 a 38 mesi 
di carcere, 12 indivìdui por as.sembramento e 
resistenza alla polizìa da 2 a 12 mesi; uu al
tro, accusato di lesa maestà e di oltraggio alla 
polizia, a 2 anni di carcere. 

BERLINO, 19. — f facchini dì tutti i-gra
nai scioperarono da stamane. Essi chiedono 
un aumento del loro salario di 50 OfQ. 

Gli arrivi di grano sono molto considerevoli. 

- No, perchè sono rimasto celibe. Ciò prova 
che col diavolo non sono d'accordo. 

Camminavano lentarnento per non e.ssere 
tanto alle calcagna dei due giovani. Quando 
li raggiunsero, Luciano aveva all'occhiello una 
rosa che Angela gli aveva donata. Dn'altraje-
guale era sul petto della fanciulla. Oiò non 
provava nulla certamente; era semplicissimo 
che, cogliendo un fiore per sé, la signorina di 
Gulmaraes ne avesse offerto uno all'amico che 
la visitava e a cui ella faceva, per la prima 
volta, gli onori della sua casa di campagnaf 
ma ciò non era neppure un fatto da scorag
giare quegli ingenui intriganti. 

La .sera di quel giorno, Luciano, per mali
zia, per bravata, per rivedere Angela nella 
parte mondana, por fare dei paragoni, andò a 
visitare la contessa di Gulmaraes. 

Il salone della bella contessa aveva dei gran
di vuoti; i suoi amici la trascuravano, orano 
molto meno assidui. H generale di ProvervlllB 
pareva abbandonato sn un divano, solo e tr i
sto, mentre la padrona di casa, meno sicura 
nella sua dignità, andava e veniva attorno ai 
visitatori, ringraziandoli di essere venuti, sor
prendendoli con soverchi complimenti a rischio 
di sp.aventarli. 

Perchè gli amici disertavano la casa della 
bella contessa'^ Perchè il salone di lei era stato 
una delle foste dell'Impero e che le faste e-
rano finite. 

Sebbene non fosse una sera di gran ricevi
mento, Angola era scesa nei grandi apparta
menti. Sia che ella volesse far prova di mag
gior sottomissione figliale a misura che il pre
stigio diminuiva, ossia che ella avesse un in-

BONIFICHE 
Scrivono su questo interessante argo

mento all' OPINIONE: 

Suzzara di Mantova, i2 marzo. 
Ebbi ancora il piacere di informare la re

putata e dlfl'usa Opinione su vitali interessi 
agricoli mantovani e dei limitrofi torritorii che 
richiedono pura il patrocinio della stampa. 

La egregia Gazzetta di Mantova, S-9 corr. 
n. 03, nell'articolo di fondo pubblicò in forma 
epistolare un assennatissimo scritto, datato da 
San Benedetto Po, sullo deplorevoli sommer
sioni, aUi],vinî allffii cjv'sUo VeviWì cniriif'-n'.̂ uo, -:t. 
difetto di .scolo. 

Mi associo di tutto cuore alle soUecit.azinni 
che, con quello scritto, si rivolgono agli ono-
i'tìvoli rappresentanti mantovani al Parlamento, 
perchè continuino la loro efilcace cooperazione 
ed il loro appoggio energico presso il governo. 

Tutte le ragioni militano in favore di insi-' 
stenti soliecitazìouì, avvalorate da prove ir
refragabili e palmari e da piena cognizione di 
causa sulla urgenza della,attuazione, deside
rata anzi sospirata da orinai ianVanni, della 
bonifica dell'Agro Mantovano-Reggiano, la 
quale fa parte - si può asserire con sicurezza -
integrante della generale sistemazione di bo-
nìflca Modenese e di Burana, quest'ultima ora 
in rilento corso dì esecuzione. 

La Gazzetta di Mantova, nello stesso nu
mero 63, riportò un carteggio dì S. E. Il conto 

teresse intimo, personale ad osservare ogni 
cosa, ella ora là, bella, raggiante, in grande 
teletta, col capelli rialzati a diadema, più fiera 
che mai, guardando gli amici della madre e 
tanto gentile con essi che pareva li canzonas
se. Ella scintillava realmente e, guardandola, 
si cercavano diamanii al suo collo, allo sue 
orecchio, sulla sua fronte; non ne aveva; non 
aveva che il suo .sorriso troppo brillante in 
quei saloni troppo vasti. 

Vedendo entrar Luciano, ella si morso le 
labbra, inarcò le sopracciglia o gli mosse in
contro con una specie di collera, e, almeno, 
di dispetto. 

Lo ispirazioni d'indulgenza o di dolcezza non 
venivano le prime, né venivano facilmente, al 
palazzo di Guimaraijs. 

Abituata a cambiar di carattere cambiando 
di costumo. Angela subiva l'inJluenza della 
parto che rappresentava. 

— Che viene a far qui questa sera? - do
mandò bruscamente al giovane, il quale ri
mase imbarzzato, 

— Ma... a vederlal - egli rispose ingenua
mente. 

=• Non è più qui cho sono visibile. 
— Vorrei cho fosso dappertutto - replicò 

Luciano galantemente. 
Quella galanteria dispiacque a'ia fanciulla; 

però di fronte alla sbadataggine del suo al
lievo, ella ridivenne accorta e cauta. 

— È imprudente! - mormorò con accento 
più dolce. 

= Mi pare invece che sia una precauziono 
- disse Luciano. 

— No, no; in ogni modo è imprudente. Non 

si è più guari allegri in questa casa; ella non 
ha ragioni apparenti per venirci. E poi, vuole 
tradirci? Ha mosso all'occhiello il flore che le 
ho dato laggiù... 

— E vero, - replicò Luciano come uno sco
laro preso in fallo, - ma anche lei, signorina.... 
ha la compagna. 

Infatti, Angela aveva sul petto, insieme ad 
altri magnifici fiori, la rosa colta al mattino. 

= Per me è un'altra cosa, - ella disse. -
Porto sempre fiorì. Ma lei sì tolga subito quello. 

E mentre si guardava dattorno per assicu
rarsi che nessuno la osservasse a parlare con 
Luciano questi toglieva discretamente dall'oc
chiello il flore inalberato, lo piegava esitando 
fra le dita e, non osando buttarlo, lo poneva 
nel taschino del panciotto. 

— Bene, - disse Angela sorridendo. - È ob
bediente. Si farà qualche cosa di lei. Vada a 
salutare la mamma; dica qualche buona pa
rola al generale, ohe mi pare ben triste, e, 
senza aspettare il the, se ne vada. 

Ridondo allora forte, per far credere d'aver 
scambiato con Luciano qualche frase banale, 
la signorina di Ouimaraijs si allontanò giuo-
cando col ventaglio e Luciano andò a salutare 
la contessa poi andò a sedere sul divano, vi
cino al generale. 

Il nonno si sforzò por sorridere al nipote. 
- — Ritorni dunque qui? = gli domandò bal
bettando per parlare a bassa voce. 

• • Non ho cessato di venirci che perchè 
sono stalo assente tutto 1' inverno — rispose 
Luciano. 

{Continua} 



D'Arco, sotto-segretario di Stato con S, E. il 
corani. Branca ministro dei lavori pubblici, 
dal primo comunicato all' egregio sindaco di 
Sermido ed esortato a darvi pubblicità, 

," Il ministro on. Branca anzitutto dimostra 
interessarsi della bonifica di Burana, poi di 
quella Modenese, per Paltra, Mantovana-Reg
giana nello scritto del ministro non si scorge 
esprimersi quella • urgenza che puro, dallo 
prove di fatto esposte, emerge neirinteresse 
più vitale agricolo di questa estesa plnga. Dal 
modo poi, col quale il ministro parla ancora 
di studi, non può impressionare favorevol
mente, come invece sarebbe desiderabilissimo, 
l'opinione pubblica delle infelici popolazioni 
messe così a troppo dura prova. 
,. Se il ministro on. Brano i richiamerà alla 
memoria non solo un progetto cbe ebbe voto 
favorevole del Consìglio superiore dei Lavori 
Pubblici, ma benanoo molti altri ripotuti studi 
6 rilievi geodotioi .suffragati da già pubblicato 
Hotissime memoria dimostr.ative e pregevolis
simo di vaienti tecnici, tra i quali/iioveransi 
eziandio riipprosontauti del governo istesso, il 
prefato ministro si persuaderà di leggieri del
l'urgenza estrema altresì della boniilca Man
tovana-Reggiana. 

So adunque, si vuole sul serio dare sviluppo 
- coi necessari od urgenti lavori noi reale in
teresse agricolo - alla produzione del suolo, 
oggi in quella plaga troppo impoverita da tri-

. stissime condizioni idrauliche, e se proprio si 
vuole davvero dar, .pane a tanti lavoratori 
languenti nella miseria la più raccappricoiante, 
ssi bandiscano lo ambagi e con qualunque sa-
oriflcio (ohe infine dei conti non sarebbe che 
momentaneo) vengano, sollecitate le utilissimo 
opere progettate ed approvato. 

Anche in favore dello Stato medesimo que
ste opere aumenteranno poi gli introiti di bi
lancio; mentre ora è troppo, evidente l'impos
sibilità di realizzarli por ,i terreni, non im
ponibili di redditi che giacciono squallidamente 
allagati od affatto improduttivi! ! . 

Le maraviglie dì un Fakìro indiano 
Tutti hanno sentito parlare certamente delle 

cose meravigliose ohe si attribuiscono ai fa-
klri sulle spondo del Gange ; sanno che essi 
possiedono il segreto di seminare un fiore e 
di farlo crescere subito ; sanno che per loro 
non hanno conseguenze i piì( potenti veleni... 
e avranno letto, noi libri dei viaggiatori, nar
razioni che avrebbero dell'incredibile se non 
fossore vere, del fantastico se non fossero una 
realtà, del miracoloso se non fossero il pro
dotto di una scienza, che essi solo conoscono. 

Uno di questi fakiri, Soliman - ben - Aissa -
lino alVAi dei pili meravigUóSl--viaggia in 
questi giorni r Europa ed è aspettato anche 
in Italia. 

Attualmente si trova a Vienna. E dal gior
nali tedeschi togliamo - a semplice titolo di 
curiosità - le seguenti notizie su una serie di 
esperimenti ^a lui dati in un crocchio di ari
stocratici, di scienziati e di giornalisti. 

Il celebre Dottore Mosetig si assunse la 
parte di sorvegliatore e di controllare gli 
esperimenti. Nessun dubbio di inganno pos
sibile. 

Soliraan-ben-Ai.ssa ha 35 anni. Grande e 
robusto, con un torace possente, non porta 
che due piccoli baffetti alla ffcnttemen. Non 
è marcatamente bruno. Egli si presentò alla 
società nel fantastico costume del suo paese. 

Dopo essersi profondamente inchinalo, av
vertì in francese il suo pubblico che, prima 
di incominciaro i suoi esperimenti, avrebbe 
doluto porsi in istato di estasi. 

Accese un braciere di carbone, vi spizzicò 
sopra una polvere bianca, che produsse gran 
fumo. Egli aspirò quel fumo lentamente sin
ché il braciere non si fu spento da solo. 
; Il dott. Mosetig gli domandò quali sostanze 

contenesse quella polvere. Il fakiro rispose 
che la base ora di alcaloidi, ma ohe una parte 
era composta di scorpioni e di serpenti dis
seccati e pestati. 

Il prof. Mosetig si face dare un pizzico di 
polvere,, per investigarla chimicamento nel 
proprio laboratorio. 

Spentosi il braciere - il fallirò si mise ad 
agitare convulsivamente, con forza la testa, 
sinché dalle labbra sgorgò una abbondante 
.schiuma. Poi ; presi dei lunghi spilli, si forò 
le orecchie, le guance, il naso e da ultimo la 
gola - lasciando gli spilli infissi. Neppure una 
goccia di sangue apparve. 

Così pure, levati gli spilli, non rimase trac
cia di ferita qualsiasi. 

Dna signora, stupefatta, non potè a meno 
di manifestare al fakiro la sua immensa me
raviglia. 

È il fakiro, galantemente, in buon francese, 
rispose : 

—- Se madama lo vuole, posso anche far 
venire sangue. 

Si infisso nuovamente uno spillo lunghis
simo attraverso la gola, o il sangue spruzzò 
in abbondanza, tanto che la aignora che ave
va desiderato il sangue del fakiro, gridò ; 

— Basta ! basta ! 
Noli' iste.sso momento, il sangu»„co9sò sgor

gare. 
11 fakiro prese quindi una larga e aflilata 

scimitarra turca. La fece prima visitare dei 
presìontl. 

Poi, denutosi il,ventre, appoggiò la parto 
tagliente della scimitarra sulla pelle, o con nn 
pesante martello di legno picchiò vigorosaraen-
to sull'arma sinché la larga lama fu totta scom
parsa nella carne. 

Quando ritirò la scimitarra, gli spettatori, 
sbalorditi, non videro nessuna ferita. Solamente 
la linea dov' era penetrata la scimitarra, era 
segnata ila una sottilo striscia rossa. 

— Adesso - dì.ss6 il fakiro - mi trapasserò 
la lingua. 

Un signore della società gli chiose se accon
sentiva a cho un'altra persona gli facesse l'o-
porazione. 

Il fakiro risposo di ,sì. Il dottor Mosetig, con 
uno spillo robusto e lungo trapassò la lìngua 
del meraviglioso indiano, senza che questi mo-
.•itrasseil menomo dolore né perda.sse una goc
cia di sangue. Ritirato lo spillo, nessuna trac
cia di ferita fu osservata. 

Più stupefacente ancora fu l'esperimento che 
'Seguì. 

Il fakiro pose la punta di un pugnalo sul
l'angolo dell'occhio destro, poi, mentre agi
tava il corpo a mo' di pendoli, si cacciò im
provvisamente il pugnale entro l'orbita, ne 
estrasss l'occhio coi suoi nervi e ì suoi mu
scoli, lo mostrò, a una certa distanza dal viso, 
fra le dita della mano, quindi lo ricacciò entro 
l'orbita in un colpo solo. 

Soliinan-ben-Aissa mise poscia l'ascella sopra 
un braciere, donde saliva una gran fiamma e 
la tenne por un minuto, ritirandola perfetta
mente illesa. 

Spezzato con un pugno un forte bicchiere 
di cristallo, ne masticò i cocci con evidente 
scricchiolio e li inghiotti colla massima disin
voltura. 

Quindi passò ad un esperimento con 3 ser
penti velenosi. 

Questi stavano in gabbia. 
Il prof. Mosetig constatò trattarsi di serpenti 

veramente micidiali. 
Dapprima il fakiro con grida strane e fischi 

addormentò 1 rottili. 
Essi parevano morti. Poi li svegliò, toccan

doli, 0 si fece da loro mordere nelle dita, sino 
a far sangue. 

Poi li rinchiuse nella gabbia subito dopo, e-
g i cadde svenuto a! suolo e vi rimase alcuni 
minuti. 

Quando si riebbe, si rialzò da solo e sorri
dente, avvertendo che dopo 1 suoi esperimenti 
lo svenimento succedeva sempre e che aveva 
finito. 

Oggi non si parla a 'Vienna, che del mera-
Tiglioso fakiro. 

Gronaea dollìe gno 
R o m a , 1 8 . — Il Papa con biglietto d'oggi 

ha nominato a suo uditore mons. Tancredi 
F.austi, prof, di diritto civile all'Apollinare ed 
attualmente sostituto ai Brevi. 

Monsignor Fausti è figlio del patriotta ro
mano Lodovico Fausti, condannato alle galere 
pontificie in seguito al celebre processo Ve-
luinzi. 

Monsignor Marini è stato eletto sostituto ai 
Brevi. 

R o m a , 19 . — 11 ministro dei lavori pub
blici ha nominato una Gonitnissiooe di inge
gneri del Genio Oivilo sotto la presidenza del
l' ispettore comm. Fornari, incaricata di stu
diare quali delie bonifiche dipendenti da an
tichi editti o dalla leggi del 23 luglio IS81, 
2.5 giugno 1882, 4 luglio 1884, ecc., no con
venga afi'rettare il compimento. 

Napoli, 18. — 1! Tribunale ha condannato 
gli Editori Orlandi Orlandini, rei di riprodu
zione 0 spaccio di moltissime musiche di pro
prietà della Oa-̂ a Ricordi, e conformemente 
alle conclusioni delia parte civile, rappi-esen-
tata dall' avvocato Siraeoni, alla multa di 
lire 300 a lire 1425 di danni e spese, ed alla 
distruzione delle piastre e delle carte contraf
fatte. 
: Toi'ino, 18. — Nuovi particolari sullo 
scoppio di Susa affermano trattarsi di una 
mera disattenzione del soldato e del tenente 
degli alpini, che lasciò cadere una cassetta 
contenente delle materie esplosive, colie quali 
stava il tenente facendo degli esperimenti. . 

Si telegrafò al tenente che si trovava in li-
penza ad Ivrea, il quale giungerà per dare 
delle spiegazioni. 
, Sei cadaveri furono estratti dalle macerie e 
fi teme di trovarwe altri tre, compreso il sol
dato causa dell' inconsciente scoppio. 

Il prefetto 'Winspeare assiste ai lavori, a 
cui attendono i soldati alpini, i carabinieri 
e gli operai. 

Milano, 19. = La salute di. Cesare Caniù 
Nel consulto fatto dal sonatore prof. 'Verga 
dal dottor Rossi venne approvato pienamente 
il metodo del Trazzi 

Continuando il miglioramento dell' infermo 
si ommetto dal medico curante il solito boi 
lottino. 

Ancona , 18. -= Una importante scoperta 
Desta molto interesse la scoperta di tombe 

etruscbo fatte mentre si costruiva una batte
rla nel forte di Monto Cardetto. 

Si intraprenderanno soavi por completare 
r importante scoperta. 

C R O N A C A V E N E T A 

• laELLft WftLLE .ilEi. BSOIS- * 

Conconigìie, 15 Marzo 1892, 
Imboccatura e conlormazlonc 

della val le del Blois 
Superiormente a questo paese si apre la 

vallata dei Biois. Dna strada tortuosa sulla de
stra del torrente descrive tutte lo sinuosità 
del terreno, scorrendo per un chilometro fra 
una stretta gola fiancheggiata da roccia a pic
co sulla sinistra, mentre .sulla destra s'erge 
una ripida falda franosa. Sul fondo della gola 
scorre spumeggiante ed incassato il torrente 
omonimo che scuotendo violentemente le ac
qua fra i macigni produce un forte mormorio. 

Lo falde dei monti sono brulle di vegeta
zione silvana, ma sono cosparse di numerosi 
detriti e di materie franose, che al contatto 
dell'umido si mettono in movimento. 

Da tale succinta descrizione è facile arguire 
come questa località sia e.stremamente peri
colosa a valicarsi sia a destra che a sinistra, 
in tempi atmo.s(erioi anormali. 

Da due giorni fioccava incossanteraente la 
neve, ora a chicci rotondi come grandine ora 
a larghe falde, sempre, però fitta, insistente, 
talvolta turbinante, spinta da impettuoso vento 

La giornata d'ieri era più fosca e tetra dal 
solito; grossi nuvoloni seguitavano a mandare 
giù pulviscosi aguzzi fittissimi. 

Formazione della comitiva 
Una comitiva di persone della valle del Biois 

appartenenti ai Comuni di Forno, di Canale e 
Falcade, la maggior parte adulti, reduci dal 
simulacro di fiera di Agordo che cadeva ap
punto ieri, giunti con disagio e peripezie in 
questo Comune, dopo rifocillati e qualche ora 
di permanenza, anziché cedere alle insìstenti 
preghiere degli amici e conoscenti, malaugu
ratamente e incautamente stabilirono la par
tenza, che doveva essere fatalmente foriera 
delia morto di molti di essi. 

L'aria intanto da ghiacciata si era fatta sci
roccale; la neve cadeva mista a una piogge
rella fina, presagio immancabile di caduta di 
valanghe. 

Alla testa della carovana marciava il proca
cia di Falcade, uomo robusto e tarchiato, li
gio e scrupoloso quanto altri mai nell' adem
pimento dei suoi doveri, e che avea superato 
di sovente e scansato seri pericoli ; venivano 
di seguito quattro uomini, un fanciullo e due 
donne; in coil'a si trovavano ceni San Tom
maso Giuseppe negozlanta di l'orno di Casale 
e Nardi -Antonio villico, dì Oeiat di 'Vallada, 
caiuminindo tutj-i su una,^"ola linea, uno pres
so l'altro. 

L a c a t a s t i ' o l e 
Giunti con qualche diillcoltà e dopo aver 

superato mucchi di neve, cbe rasentava loro 
le spalle, nella stiletta Gola degli Arconi, sulla 
svolta della strada, furono sorpresi da una va
langa larga circa trenta metri, ohe li inve
stiva e travolgeva tutti nell' abisso de! tor
rente. 

I due ultimi in coda alla colonna e dei quali 
vi ho citati i nomi, dopo esaera stati sbalzali 
sul letto del torrente, trovarono modo di sba
razzarsi della neve che li copriva, e sospesi 
su massi, fra cielo ed acqua, aiutandosi scam
bievolmente si inerpicarono sulla falda del 
monte e quindi salirono sulla strada, ove dato 
uno sguardo s'avvidero della scomparsa di 
tutti i loro compagni di viaggio. 

La massa di neve aveva pur troppo tutto 
perfettamente livellata. 

La posizione dei superatiti era sommamente 
precaria e pericolosa non potendo retrocedere 
ne avanzare in causa dalle lavine che aveva
no in quel frangente ostruita la via. 

Stettero là rannicchiéiti sotto un grosso ma
cigno, per circa un' ora, in attesa di sicura 
morte, quando vennero visti da un uomo che 
faceva la medesim.i strada; il quale al racconto 
dello spaventoso dramma, retrocedette a Oen-
oenighe pel soccorso. 

SI organizza il salvataggio 
P e r i p e z i e d e l l ' a v a n g u a r d i a 

Tre coraggiosi giovinotti, certi B'ontanive 
\̂.ngelo di Mariano, Costa Massimiliano di Do

menico e Pontanive Francesco di Giovanni, 
che accorsero in aiuto dei disgraziati, non an
cora giunti sul luogo della catastrofe, vengo
no colti da una lavina o lanciati nel torrente 
in un ammasso di neve che giungeva fino al 
collo; riuscirono a salvarsi; ma inzuppati d'ac
qua com'erano, dovettero retrocedere. 

Intanto un forte nucleo di robusti giovani 
in unione ai RR. Carabinieri, circa una qua
rantina di persone in tutto, tentarono nuova
mente il salvataggio lavorando con Iona. 

II tempo volgeva maggiormente allo sciroc
co, le falde dei monti si scaricavano della ne
ve che scivolando e sbulTaudo di balzo in bal
zo metteva capo alla strada e al iettò del tor
rente minacciando seriamente gli accorsi, che 
dovettero abbandonare il lavoro per non, ri
manere vittime in una località ormai conver
tita in cimitero. 

Altro valanghe caddero dai declivi, anche 
dopo, in modo che sì astrul il torrente inon 
dando i cadaveri sotto la nove I 

Ripreso il lavoro,(questa mtittinn>Ki rin^'on-; 
nero sul torrente e,sulle spondo otto cadave
ri, cinque uomini,, un fanciullo o duo donne,, 
fra cui il procaccia di Falcade, vittima del 
dovere. ; . i 

La violenza della lavina fu. tate ohe tre ca
daveri vennero spinti sulla opposta sponda. 
( , Aliìigiano 

Dne gravi disgrazie in Campo d' Marte 

Un so ldato aclilacciato da un cannone 
Leggasi neir.1 Arena» di 'Verana del 19: 
La giornata di ieri è stata una giornata ve

ramente funesta pei nostri bravi soldati. Due 
gravissimo disgrazie sono avvenute ad un'ora 
di distanza l'una dall'altra, nel nostro campo 
di Marte. 

Al mattino si ora colà portata per le so
lite esercitazioni la brigata di artiglieria a ca
vallo. 

Parecchie persone si erano radunate nei 
pressi del campo onde assisterò alle manovre 
che riescono sempre interessanti. 

Non si sa se fosso in causa del terreno o se 
per altro motivo, si era osservato che quasi 
tutti i cavalli davano segno di una viva in
quietudine. 

Alcuni anzi si impennavano e non venivano 
calmati che a grande .stento. 

Verso le 2 pom. le batterie stavano percor
rendo il campo al piccolo trotto. 

Ad un tratto uno dei cavalli montato dal 
soldato Antonio Alpa, si imbizzarri e brusca
mente a' impannò. 

Il bravo artigliere cercò con una speronata 
di ridurlo all'obbedienza, ma fece peggio poiché 
il cavallo con un brusco scarto lo sbalzava di 
sella. 

Si udì tosto un urlo straziante, terribile. Il 
pezzo di cannone era passato addosso al di
sgraziato soldato 1 

Le batterie si fermarono di colpo. Ufficiali 
e soldati si affrettarono ad accorrere in aiuto 
del disgraziato artigliere che giaceva in mezzo 
all' erba col viso inondato di sangue e il chepì 
frantumato. 

Lo si sollevò prontamente e si vide che la 
ruota della batteria gli aveva fratturato la 
scatola osseli dal cranio in così orribile modo 
da non lasciare alcuna speranza. 

Mentre si cercava di apprestargli delle cure 
onde arrestare almeno il sangue si mandava a 
prendere una lettiga. 

Trasportato all' ospitale militare, il misero 
cessava di vivere lungo la vìa. 

L'Alpa è nativo delle provinoie meridionali 
ed ha la madre viva. : 

Povera donna ! 

Un' ora più tardi un' a /̂ , disgrazia, meno 
grave però accadeva neìi,| stesso, campo di 
Marte. 

Manovrava colà, esercitandosi al salto degli 
ostacoli, uno squadrona del reggimento Savoia 
Cavalleria. 

Anche in questi cavalliisi notarono gli atessi 
segni di inquietudine notati nei cavalli delle 
batterie. 

Mentre i soldati facevano eseguire.agli ani
mali 1 salti degli ostacoli, nn cavallo con nn 
improvviso scarto gettava di sella il cavaliere 
il quale batteva il capo in terra con tale vio
lenza da rimanere tramortito. 

I camerati furono solleciti ad.accorrere in 
suo aiuto e a sollevarlo. Il povero cavalleg-
giero perdeva sangue dalla bocca e non dava 
quasi più sagno di vita. Fu portato all'ospi
tale militare dove si riscontrò che quella caduta 
gli aveva prodotto una forte commozione ce
rebrale. - Parò si spera che non cagionerà se
rie conseguenze. 

Una c a s a che si s l asc ia 
Due morii e tre feriti 

—0— 
Ieri sera a Casaleone, in causa dello piog-

gle dirotte degli scorsi giorni che hanno rovi
nato non poche costruzioni, si sfasciava con 
immenso fi*acasso una vecchia casa abitata da 
tre donne e da due bambini. 

La popolazione intera del paese accorse sul 
luogo assieme al sindaco e al medico per por
gere pronti sooooisì alle persone'rimaste sotto 
le macerie. 

Vennero estratto lo tre donne tutta, più o 
meno, ferite quindi più tardi vennero disso--
polti i due bambini ma erano morti, schiac
ciati dalle travi e dai sassi. 
, La popolazione è costernata per questa gra
vissima disgrazia. (idem) 

•Venezia, 19. = Vn avviso da ffuerra 
austriaco in periaolo, soccorso dal « Prin
cipe Amedeo ». — L'altra notte il piroscafo 
della Navigazione Generale Itafiana Principe 
Amedeo proveniente da Corfù, passando in 
causa del grosso mare vicino alla costa dal
mata vide al sud di Punte bianclie un vapore 
fermo ohe con sognali chiedeva soccorsi. 

Avvicinatosi rilavò che il bastimento in pe
ricolo era l'avviso Pelliìtan della milrina da 
guerra austro-ungarica, cho per guasti alla 
macchina non poteva proseguire la sua rotta 
e si trovava in condizioni gravissinic. 

II Principe Amedeo lo prese a rimorchio 
e lo condusse felicemente fino al porto mili
tare di Pola. 

, ! L'avviso aveva issata la bandiera imperiale 
od aveva a bordo l'ammiraglio ed il raitilstro 
della .marina ohe espressero al comandante 
VAmedeo caldi ringraziamenti pel premuroso 
od efflcace. soccorso prestato. 

CRI PRO^ ONAGA DELLA rROVIRGIA 
Corrispondenza particolare dui COMUNE 

IMontagnana, 1 9 . — Slamo purtroppo 
•alle ultime sera del corso di rappresentazioni 
datoci dall' ottima Compagnia comica goldo
niana del cav. Giacinto Gallina ; e diciamo 
pur troppo perchè capllavori quali sono Se
renissima, Esmeralda, Zeni e refada etc. e-
seguiti dalla distinta compagniajqui da noi una 
vera basa se fu dato di sentirli. 

Anche qui Gallina con Serenissima ebbe 
un grande trionfo con infinite acclamazioni. 

Il verismo della vita popolare di Venezia 
non poteva essere ritratto con maggiore vi
vacità 0 finezza artistica in ogni particolare 
dal Benini attore di primo ordine. 

Le barzellette del nobiluomo Vidal buttate li 
con unalcomicità piuttosto unica che rara gli|pro-
cacciarono applausi frenetici e non sappiamo più 
quante volte egli sia stato chiamato all'onora del 
proscenio assieme all'autore, all'impareggiabile 
Zanon-Paiadini, alla Fabbri Gallina, e a Se
renissima che sono i capi-saldi della compa
gnia. 

Stasera si ripeterà il lavoro tanto applau
dito del cav. Gallina, di questo figlio predi
letto delle Muse, il di cui talento comico é 
cosi ricco di studio dal vero d' umorismo di 
ottima fattura; e sarà un altro strepitoso suc
cesso. 

Alla nuova Presidenza teatrale ci racco
mandiamo perché quando si presenta alle vi
ste la possibilità di avero qualche buon com
plesso drammatico non si lasci sciippare l'oc
casione, se non foss'altro.... per offrire alle 
nostro gentili signore di vederle un po' di più. 

m m k DELLA CITTÀ 
•—eists,'— 

SINDACATO AGRICOLO 
Fondato nel 1889 - auspice L. Luzzatti -

questo Sindacato si è sviluppato con vigoroso 
incremento, e, l'assemblea di ieri - la seconda 
delle assemblee generali ordinarie ha docu
mentato questo incremento continuo. 

Il presidente ing. Giuseppa 'Trieste che at
tende con interessamento veramente efflcace . 
alla direzione di questa Società ha letto una 
importante relazione la quale è riescita dop
piamente simpatica e per la sobria e facile 
ospofiziono delle singole operazioni del Sin
dacato e per gli effetti utili ottenuti dall' a-
zienda. 

La relazione dava conto dell'esercizio da lu
glio 1890 a 31 dicembre DI, con un movi
mento complessivo di acquisti par L. 180.000-
- quasi doppio dell'esercizio precedente. Que
sta somma fu tutta impiegata in acquisii o di 
materie fertilizzanti (perfosfati, fosfato Tho
mas, solfato di ferro) o materie curative (sol
fato di rame, zolfo, miscele cupriche) per 
circa 14 ralla quintali; strumenti per viticol
tura ed agricoli (pompe per le viti special
mente a tipo Vermorel, erpici, trinciaforaggi, 
frantoi ecc.) - Si diede conto delia istituzione 
dei campi sperimentali presso alcuni dei soci 
in seguito ad un programma del prof. Pelle
grini. , Questi esperimenti - eseguiti a tutte 
spese.dei-singoli proprietari - oltre che dare 
ai diversi fondi il vantaggio d'una buona 
scuola - furono istituiti l'autunno scorso e 
servono a procurare le indicazioni sull'appli
cazione più proficua delle sostanze chimiche 
nei Ivari generi di terreno che si succedono 
in provincia. 

Fino ad ora é già constatato un notevole 
aumento nelle domande d'acquisti e queste 
sono le prove più convincenti dell'opportu
nità dell'associazione. 

In questa relazione il Presidente ha mo
strato una diligenza incessante di ricerche e 
di miglioramenti - per cui l'assemblea non ha 
avuto che approvazioni per questo resoconto 
economico morale. 

Altra relazione - importante per le conclu-
sioui che se ne devono trarre - tu una Iattura 
del segretario prof. Gruber sui risultati delle 
analisi eseguita su tutte le muterie acquistato 
nnnchó sui consulti tecnici dati durante l'e
sercizio - con visite sui poderi. 

Relatore forbito e chiarissimo l'avv. Gior
gio Sacerdoti - ha dimostrata l'opportunità 
specialmente morale d'una unione fra Sinda
cato a Comizio Agrario a termini d'un con
cordato al quale il Comizio ha già dato l'ap
provazione. L'assemblea che aveva approvato 
tutte le operazioni compiute ha sanzionato 
col suo voto questa unione la quale stabilisce 
l'accordo fra due enti che tendono ai mede-, 
simi scopi. 

Le cariche. 
Rieseirono eletti : a vice presidente - in 

sostituzione del conte Camerini il conte Nani 



Méceiiigo Alessandro - a tesoriere il dott. An
gelo Cessa in sostitùiiionB de! eav. Q. •Viterbì 
- ambidue rinunciatari. - In sostituzione degli 
nscenti furono nominati : effettivo: Vllerbi 
cav. avy. Giuseppe; supplenti i signori Dori-
naldi conte Amedeo, Valvasori Giov. Batt. e 
Scbiesari dott. Pietro. 

Circolo Mil i tare . 
L'altro giorno in base a riferte inesatte, 

abbiamo riferito che il Circolo Militare di 
Padova, dichiarando il suo scioglimento, la
sciava un passivo di lire millecinque
cento. 

Un biglietto pervenutoci questa mattina, 
dal T. Colonnello Cav. Balbi Valier Alberto, 
già Presidente del Circolo, ci avverte che 
questo non hn- lanciato alcun dcMta. 

Ci affrettiamo a pubblicare tale notizia, 
che ci dà molto piacere. 

w 
* * 

Classe di Jeva 1 8 7 4 . 
11 Sindaco di Padova ha pubblicato l'e-

lenco„dei giovani nati in questo Comune 
che per ragione di età devono far parte 
della levs sulla c'asse 1874 e dei quali è 
ignota l'esistenza. 

.*• 
Acquis to di Caval l i . 
Il Sindaco di Lonigo avvisa che nella 

ricorrenza della prossima fiera di cavalli che 
avrà luogo dal 33 al 2g marzo corr., che 
alla solita Commissione Militare del De
posito di Palmanova che verrà a fare incetta 
di puledri, sarà pure a Lonigo una Com
missione del Reggimento d'Artiglieria per 
acquisto cavalli timonieri di pronto ser
vizio delU'età d.igli anni quattro e mezzo 
agli otto. 

Dette Commissioni procederanno allecora-
pere nei giorni 25, 26 e 27 detto mese. 

* » 
Club I g n o r a n t i . 
In seguito alle dimissioni del prosidetite nob. 

Giovanni Alberti, i signori soci del Club sono 
invitati all'Assemblea generele ohe avrà luogo 
domani alle ore 8 1|2 nella Sede sociale. Al
bergo Paradiso, 

-*% 
Soc ie t à D a n t e Al igh ie r i . 
pome ieri scrivevamo è [Issata per domani 

sera la conferenza del comm. Ernesto Rossi. 
Ogni parola di reclame riuscirebbe super

flua, ed il, pubblicò, non ne dubitiamo, accor
rerà numeroso a sentire la calda ed aflfasci-
nante parola del celebre artista, ohe - lo ri
petiamo - intercalerà nella sua conferenza la 
recitazione di due canti del divino poema. 

# ' 
Cassa ai Credi to e R i spamio I ra im-

inegat i . , 
Dalla accurata relazione comunicata dal pre

sidente Antonolli cav. avv. Andrea presentata 
all'A-ssemblea generale numerosissima, risultò 
ohe la florida gestione ò merito degli impie
gati della Cassa ohe prestano servizio gratuito,' 
0 in specialità del vice-presidente e direttore, 
sig. F. "Vason. 

Con unanime volo di plauso fu approvato 
il bilancio nei seguenti estremi; 

ATTIVO 
Portafoglio in prestiti e sconti L. 8611.25 
Credito saldo azioni » 242.— 
Conti Correnti con altri Istituti » 1355.7<I 
Cassa in numerario » 723.154 
Antecipazionj per spese d'uflìcio » 25.= 
Valore mobiglia ' » 160.69 

Totale attivo L. 11118.22 
PASSIVO 

Capitale sociale diviso in 879 azioni L. 8790.— 
Fondo di riserva » 250.=• 
Depositi a ri.sparmio » 1980.57 
Risconto per il 1892 » 71.82 

Totale passivo L. 11092.39 
Utile netto dell' esercizio L. 25.83 

Totale complessivo h 11118.22 
L'Assemblea, ha decretato la stampa del re

soconto per inviarlo a S. E. il ministro del 
tesoro, caldo sostenitore d'ogni sodalizio bene
merito. 

Procedutosi alla votazione delle cariche fu
rono rieletti i signori Zanibon, Linder, Mar
chetti consiglieri jBragni per la Società di Mu
tuo Soccorso degli impiegati ; sindaci effettivi 
Ervas, Astolfi, Soabello; supplenti De Martini 
Campello Ferruccio. 

*% 
V o l o n t a r i a t o . 
Il termine per le domande di volontariato 

di un anno, ohe scadeva al 20 marzo, è pro
rogato fino alla vigilia dell'estrazione del nu
mero. 

* * 
Moviment i mi l i t a r i . 
Nell'ultimo Bollettino dei movimenti mili

tari troviamo il seguente : 
Astegiano, maggiore medico all'Ospedale di 

Padova, è trasferito all'Ospedale di Alessandria. 
Saluti cordiali all'egregio Ufflziale Superiore, 

"egli auguri di buona fortuna, e desiderio di 
rivederci. 

Dis t re t t i Mil i ta r i^ 
La Gazzetta Vfticiale pubblica il decreto 

Tcale, che abolisce, a datare dal 1- aprile 
prossima, i Comandi superiori dei Distretti 
militari aflldandone le attribuzioni ai Comandi 
•delle divisioni militari 0 territoriali. 

C o n c e r t o Ross in i ano e Bai lo . 
I contrattempi si sodo frapposti; cbii'dorto 

e balio al Casino Pedrocchi .sono andati in 
fumo. •' * ' 

L'ombra di Rossini è/lasciata in pace per 
non interrorepere troppo a lungo il grave 
sonno 0 le'nostre signore non avranno fastidi ' 
piir la scelta delle toillettes. 

Del resto la còsa è ragionevole - l'anniver
sario è di Gioacchino Uossini - mentre quello 
del. Casino è Gioacchlmo. 

* • 
Sbafjiìo Innes to . 
Nel quartiere d'Artiglieria a San Benedetto 

ieri lavorava come di consueto nella officina 
d'armi l'allievo armaiolo'Franchi Felice di 
anni 22. Sul (avolo da lavoro egli a'veva duo 
bottiglie l'una conteneva acido cloridrico per 
la pulitura dei ferri - l'altra, acqua pura che 
egli beveva a sorsi direttamente dalla bot
tiglia. . Ih' 

Sfortuna volle che il Francliì attento a la
vorare, sbagliasse bottiglia od ingoiasse un 
sorso d'acido cloridrico. V effetto fu imme
diato ed il povero Franchi che si sentiva 
bruciare fu soccorso dai compagni i quali 
non sapevano cosa fargli per sollevarlo. Fu 
tosto trasportato all' Ospelale militare dove 
migliorò sensibilmente. 

II Franchi compie in questi giorni la sua 
ferma e martedì sarà inviato in congedo. Si 
spera sarà ristabilito a pieno. 

• ' * • • 

T e n t a t o a n n e g a m e n t o . 
Erano circa le ore 6 di questa mattina 

quando un grido straziante fece svegliare di 
soprassalto il nostro reporter. Corso alla fi
nestra Vida un ammasso ohe non riusciva a 
distinguere, dibattersi nell'acqua. Ecco ciò 
che era avvenuto. 

Una signora che da diversi anni è affetta da 
malattia incurabile, questa mattina, presa 
da dolori più forti, decise dì porre fine a' suoi 
giorni. Mandò la figlia a fare il caffè, ed ap-
profflttando della Jlontananza di questa, uscì 
dal letto e si gettò, da un balcone ohe so
vrasta il canale, in acqua. 

La figlia udì un tonfo, corse, per curio
sità, a vedere di che si trattasse, ma passando 
per la camera della madre non la vide più 
in letto; andò al balcone e la vide in mezzo 
al canale. Allora emise quel grido straziante 
udito dal nostro reporter. 

In un attimo si radunò, sul*ponte IVIolino, 
(poìqhè il fatti) avvenne iu via (Eaveriiia), 
e lungo la riviera S. Leonardo, una Jfolla 
enorme. Intanto la povera vecchia traspor
tata dall'ondaavea già passato il ponte Molino. 

Fortunatamente si trovavano, in mezzo a 
tutta quella gente, due coraggiosi, Oandeo 
Giovanni facchino ĉ el Portello ed un'altro liei 
quale ci dispiace non conoscere il nome, ohe 
si gettarono fnell'acqua contemporaneamente 
in acqua e riuscirono a trarre la donna a sal
vamento. 

La disgraziata signora venne trasportata a 
casa sua, dove fu subito visitata dal medico 
signor Munaron, a giudizio del quale essa 
in causa della malattia e de! freddo intenso 
ricevuto è in serio pencolo di,vita. 

Dna viva lode va tributata al due sal
vatori. 

Bor segg io . 
Ieri allo ore 6 li4 pom. in Prato della Valle 

un indivìduo si avvicinò cautamente a due 
giovinotti ed approfflttando del momento fa
vorevole levò ad uno di essi la catena ed 
orologio d'oro 0 poi davasi a fuggire. 

Il danneggiato però se ne accorse ellinse-
gui il borsaiuolo, che erasi ricoverato in 
chiesa S. Daniele. 

Le due guardie raunioipali 23 0 27 che si 
trovavano di servizio in quei pressi, saputo 
il fatto ed avuti i connotati del ladro, si ml-
.sero a cercarlo, ma. questi era già uscito 
dalla chiesa. 

Riuscite infruttuose le ricerche delle due 
guardie, queste si diressero verso la via Servi 
a giunte al ponte delle Torricelle, in mezzo 
alla gente, riconobbero il borsaiuolo ed arre
statolo, lo condussero all'ufficio di Pubblica 
Sicurezza a S. Lorenzo. 

Il danneggiato chiamasi M.arcato Antonio. 
Il borsaiuolo è certo De Mar Giovanni da 

Ponte sul Mincio di Mantova. 
Nella perquisizione fattagli addosso gli si 

rinvennero L. 4.52, due corone ed un libro 
di devozione. | 

Ih * 

Bol le t t ino 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana ; 

Per la prima •volta 
Un purtarnoncie contenente pochi oentes. 

Per la seconda volta 
Un fazzoletto nero di lana. 
Un portamonete contenente pochi centesimi 

* * 
I^OVfO - ISiiilr«zi<»ii <lul f!> m a r z o 

Venezia. . 29 — 21 = 12 = 30 = 5 
.Bari . . , 77 =. 76 — 47 - 36 — 49 
Milano . . 10 ~. 0 — 51 — 62 = 54 
I>Japoli . . 58 — 79 = 49 - . 18 -= 85 
Firenze . . 21 ~ 63 - 23 — 20 «=• 22 
Palermo . 87 — 24 -> 1 - . 80 — 2 
Roma . . 00 = 10 = 13 = 21 = 40 
Torino . . 32 = 80 — 22 = 25 = 50 

Sorri©ra felFA-rie 
T E A T R O j y E R O I 

Le cronache dalla Carmen si seguono e 
ai rassopriigliano : che se l'una vana un pò 
dall'altra è per segnalare successi ed ap
plausi anche nei punti che nelle prime 
rappresentazioni erano stati meno.osser
vati. 

Della protagonista Signora MONTI-BALDINI 
è ormai superfluo par lare : canta e minia 
la sua parte con una bravura che lascierà 
.qui lunghissimo ricordo. 

Ieri sera è piaciuto assai e fu applaudi-
tissimo anche il duetto d'amore del primo 
atto fra Micaela, a ' Jone (Signora TERESINA 
ALFIERI e Signor LANFREW) • assai applau
dito il Signor STINCO PALERMINI {Escam.illo) 
nella sua aria di sortita, e in tutto il corso 
dell'opera. 

Apploudìtìssima la romanza di Micaela 
nel 3- atto. 

Ma il pùnto culminante dello spettacolo 
è il finale dell'atto stesso. 

Calata la tela, si è voluto il MS con 
grande insistenza di battimani ; affare un 
<;i broso e di grande impegno spec ial-

mente per il tenore; pure il Bfe venne ac
cordato: cinque chiamate à tutti gli artisti 
e al Maestro sig. Boscarinì: l'orchestra 
bissò anche ì due soliti preludi: nessuna 
meraviglia, trattandosi di una musica che 
piace ognora più. 

Anche il 4' atto, nella sdena-tremenda, 
nel tremendo distacco fra Carmen e José, 
produsse un visibilio di applausi e chia
mate; vi È poi questo di buono nel com
plesso: che nessuna delle parti secondarie 
guasta, e i cori sono eccellenti. 

Fu suonato due volte dall'orchestra con 
applausi, l'inno di Garibaldi. 

Teatro affollatissimo :' una vera soddi
sfazione, f. i, 

•"« 
T E A T R O G A R I B A L D I 

S. Giuseppe festeggiato con una certa so
lennità dalia cittadinanza e specialmente dal 
ceto commerciante, cho tenne chiusi 1 nego
zi coll'orario festivo, fu .solennizzato oon'porapa 
al Garibaldi. ' ••• ' ̂  

il teatro popolatissimo ; palchi 8 sala quasi 
al completo alla luco dell'illuminazione straor
dinaria. 

Applausi cordiali ed unanimi alla graziosa 
operetta FHIi e Ftoìi. 

Naturalmente venne suonato l'Inno di Ga
ribaldi per ben quattro volte, ed il pubblico 
non si stancava di applaudire e di chiederne 
replica. , 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O V E R D I . — Si rappresenta 
l'opera-ballo CARMEN del maestro Bizet. -
Ore 8 1|2. 

T E A T R O G A R I B A L D I - La Compa
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: iìJCfteffew 

Ore 8 1|2. ' . ' ' 
B i r r a r i a Sta t i , Uniti ' — Questa sora rap

presentazione della famiglia Lilipuziana. 

S 0 I A"R A D A 
Breve acconto il priimero, 
E serve a'ropUeare la stepsa cosa; 
Triste Ja strada die non lin sccoìido. 
PavQ ó sovente fonte dell' inkro. 

Spkgasione dèlia Sciarada frecedente 
I A-T-TACCO 

Riceviamo da Tencarola la triste notizia 
della morte avvenuta questa notte della si
gnora 

Wìarianna Clementi 
di Luvigliano 

Donna virtuosissima, ha sempre sacrificato 
tuttq di bene della sua famiglia, 0 purtroppo 
senza conforti, ali'infuori dell'all'etto del su
perstite fratello, e della famiglia del nipote con 
la quale viveva. 

Religiosa senza ostentaTiione, caritatevole, 
sempre a tutto rasseiiuata, conservava fino 
agli ultimi suoi sriorni la tranquillità d'animo 
e di spirito propria del giusto. 

Ai superstiti le nostre vive condoglianze. 

Un i t a l i ano g ius t i z i a to in Sv ìzze ra 
Teledramma, particolare dell", TRIBUNA 
Luci'̂ RNA, 18. - Quel Gatti di Monza che as

sassinò la maestra Degno è stato giustiziato 
stamane ne! cortile della pi igiene alla presen
za di 30 persone. 

Gatti morendo sul patibolo pregò ad alta voce. 
Fuori della prigione vi era grande folla. 
Il Gatti sperò fino all'ultiino che 11 gran 

Consiglio lucernese (ili avrebbe commutata la 
pena in quella del carcere perpetuo. 

Nostre informazioni 
Si prevede u n a g rossa b a t t a g l i a 

sulla mozione Bonghi per Ja r i forma 
del r ego lamen to p a r l a m e n t a r e . 

P e r ò è genera le convinc imento di 
quasi t u t t e le p a n i della Camera che 
una r iforma sia necessaria , o l t reché 
pel decoro della rappreson anza na
zionale anche per il sollecito anda
mento degli affari, assai pìiì in teres
sant i delle cont inue in ter ruz ioni t rop
po spesso inconc:udent i ed i.)giustifi-
cate nella sostanza, più spesso ancora 
sconvenient i nel la forma. 

Un " iornale osservava che molti 

fanno u n a quest ione di , .inaor propr io 
dis volei' impor re ai- r a p p r e s e n t a n t i 
della naz ione discipline più severe 
pel d is impegno del loro manda to . 

Vero è che i P a r l a m e n t i F r a n c e s e 
ed Inglese non si sen tono p u n t o of
fesi, da qtielle discipline nò credono 
di offendere lu l ibe r tà dalle discus
sioni r i spe t t ando l i . 

Ma ciò ohe s ta bene nei paesi al
meno civili come i l nos t ro (Ij r i p u g n a 
n a t u r a l m e n t e dove il do t t r i na r i smo 
un po ' per colpa di t u t t i , h a fat to 
della pol i t ica u n a novella A r c a d i a . 

E r i t r e a 
ROMA, 20, ore 9 a. 

(F) La . Gazzetta Uffiziale » pubblica il 
decreto che esonera il generale Gandolfì 
dal comando nella Colonia Eritrea, e la 
nomina del colonollo Barattieri in sua so
stituzione. 

Co.striizlonl F e r r o v i a r i o 
ROMA 20, ore 10 a. 

(F) Dioèsi che per la discussione sulle 
costruzioni ferrovinrie siano iscritti niente
meno che quaranta oratori !! 

Discorso R o m a n i n 
ROMA, 20, ore H a." 

(G) Il discorso di Romanin fu giudi
cato ottimo e piacque assai. Dimostrò 
grande padronanza nell'oratore della in
tricata mataséii ferroviaria. 

V a c a n z e p a r l a m e n t a r i 
(G) Credesi che mercoledì flnirit la di

scussione ed è probabile cho si prendano 
le vacanze fino al 20 aprile. 

I l c e n t r o del la C a m e r a 
(F) Alcuni giornali considerano il discorso 

e le dichiarazioni dell' on. Sennino come 
prodromo dell'atteggiamento di alcuni de
putati del centro meno benevolo verso il 
ministero. 

I ncend io 
i\OMA, 20, oro i2 a. 

Questa notte scoppiò un incendio in via 
Ferralella nella casa della lavandaia Stra
mazzi. ' Questa col marito ed i figli, mag
giori erano all'osteria. 

Avuta notizia dell'incendio accorsero e 
la madre si slanciò per ben tre volte nella 
camera dove erano a dormire due suoi 
piccoli figli. Finalmente riuscì a strapparli 
alle fiamme; ma uno eli essi di otto anni 
er,i. già morto asfissiato. ' 

F^ BFXTRAMIS Direttore 
F . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

BANCA COGPERATiVA DI CREDITO 
DELL'UNIONE MUTUA 

fra gli Agenti ludnstr. e Gommerc. 
DI PADOVA 

VTA DELLE PIAZZE 

AvvTso 
I Soci della Banca'Cooperativa di Credito 

dell' Unione Mutua fra gli Agenti Industriali 
e Commerciali di Padova sono convocati in 
Assemblea Generale nel giorno di Domenica 3 
Apiìle p. V. alle ore 2 pom. nella sala terre
na del Casino dei Negozianti all' oggetto di 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
r Approvazione del Bilancio per l'eser

cizio del 1891; 
2' Aggiunta all'Art. 22 dello Statuto e 

modificazione dell'Art. G4 dello Statuto stesso; 
3' Nomina di 3 Consiglieri d'Amministra

zione in sostituzione dei signori Finati Roma
no, Roncato Vittorio e 'Vanzetti Guido rinun
ciatari. 

4' Eiezioni di 3 Probiviri e 3 supplenti, 
(Art. SI dello Statuto). 

5' Elezioni di 3 Sindaci e 2 Supplenti, 
(Art. 55 dello Statuto), ,; 

Quando in questa prima convocazione man
casse il numero legale di intervenuti, l'Assem
blea si riunirà in seconda convocazione nella 
successiva Domenica 10 Aprile nello stesso 
luogo ed alla medesima ora. 

IL PRESIDENTE 
f. TESSARO cav. ANTONIO 

Il Segretario 
LUIGI CAVALLINI 

Società Anonima Cooperativa 
PER LA 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 
A N D R E A BUUSTOLON 

A V VISO 
t signori Soci della Società Anonima Coo

perativa pav la lavorazione del legno «An
drea Brhitolon •, sono invitati d'intervenire 
all'Asserniilea Generale che avrà luogo il gior
no di Domenica 27 Marzo corrente alle ore 10 
mattina niìlla Sede Sociale situata al ponte 
della Stufa N. 1125, per discutere e delibera
re sul seguente : 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Resoconto morale od economico della 

Società. 
2. R,elazione dei Sindaci. 
3. Approvazione dei Bilanci consuntivi do

gli anni 1890-91. 
4. Nomina di tutte le cariche sociali parte 

scadenti per anzianità, parto por dimissioni, 
cioè per il: 

Consioplio Siretiivo. Un presidente e due vice
presidenti; 

Comitato Tecnico. Cinque membri; 
Comitato del Sindaci. Tre manibri oiTettivi e 

due supplenti; 
Comitato deffU atbtlri. Tre membri effettivi» 

Il Presidente ' 
ANTONIO TESSARO. 

Ove 1' Assemblea andasse deserta por man
canza di numero, l'Assemblea in seconda con
vocazione avrà luogo Demonica 3 aprilo p.v. 
alla medesima ora e nel medesimo luogo. 

Acquistano gratuitamente 
il diritto all'Abbonamento annuo al 

PICCOLO CO.'BIEHE 
RIVISTA FINANZIARIA SETTISIANALE 

Bollettino Ufi', di tutte le Estrazioni Italiane 
ANNO DECIMO 

ohe si pubblica in.Genova 
tutti coloro che faranno 

sollecitamente acquisto di Obbllgaziont 
DEL 

lì\ 
Oarantilo dallo Stalo, dalla Banca 

Nazionale nel Beano 4' rialin 0 dalla 
Cassa Deijosili e Prestili. 

. B A I A NAZIONALE 
ne l R e g n o d ' I t a l i a 

(She pagherà, contro semplico presentazione 
del titolo vincitore, il premio di 

LIRE 250.000 
da sorteggiarsi in Roma 

al 31 3IarZ'0 corr. 
La Obììltgaztoni elle concorrono a 

questa Estrazione e a tulle le SHCoessive 
sino a tanto che ven.ga loro assegnata ta 
vincita del rimborso a premio 0 del rim
borso a capitale costano cadauna 

L. 12.60 
ed i Gruppi di 5 Obbligazioni che possono 
vincere L. 1,350,000 che costano L. 62,D0 

si possono acquistare rivolgendosi 
subilo alla BANCA N A Z I O N A L E , ed 
alla BANCA P r a t o l i i C A S A U E T O 
di F.co, Via Carlo Felice, Hi, Genova . 
ed ai prinaipali Bancliieri e Cambio-
Valute del Regno. 

P E R ASSIGDR,AKSì 

UNA VINCITA 
e g a r a n t i r s i 

il c o n c o r s e p e r mol t i s s ime a i t r e 
DA LIRE 

300,000 300,000 
400,000 

e più dì 500,000 
bisogna far subito acquisto di Continaia 
completo di numeri 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

/ bigUetti concorrono, senza perdere 
di valore, a tutte le Estrazioni, in cia
scuna delie quali possono vincere più 
premi, in modo cìie dopo aver concorso^ 
per diverse volte con esito più 0 menti 
felice, si possono molta facilmente riveni 
dere a prèzzo maggiore di quello diesi 
deve sborsare attttalmenie per farne 
acquisto. 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
3 0 Apri le del c o r r e n t e a n n o 

Le Cen t ina ia comple t e dì N u m e r i 
che Iiai ino v inc i t a g a r a n t i t a , e poofii 
biglietti da ,5, 10,100 Numeri del costo 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili; 
presso la l______ 

BANCA FRAT.ICASARETO „ 
DI F R A N C E S C O 

Via C a r l o Fel ice , 10, Genova 
e presso i principali Banchieri e Cambia
valute del Segno. 

\ bi,̂ lie(ti diì 1 nuiiìero 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di 
cembro u. s, al prezzo di L. UNA cadauno 
s o n o oggi r i ce rca t i s s imi a L. 1,50 
S 0 1 . L E C I T A R B 1 . E R I C H I E S T E 

LIEBIS VERO ESTRATTO 
DI CARNE 

Si conserva indenltivamonte, perchè spoglio 
di grassi, albumina e gelatina. IS 
Geiuiino soltanto sa cia
scun vaso porta la 
firma ininchios'ti**} 

CALAMAIO CONSELVANO (BREYETTATO) i » v e n d i t a p res so Cavigi ia to a l F F n i v e r s i t à 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRAtELLI BRANCA DI IVIILANO 

B r c T e t l a t o d a l a e g l o C t o v e r n o 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONpjL_VERO E GENUINO PROCESSO 

Medag l i e d ' o r e a l le Esposiz ioni Naz iona l i di Milano 1881 e T o r i n o i884 , 
od alle Espos iz ioni Universa l i di P a r i g i 1878, N i z z a i883 , A n v e r s a i885 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, Brusse l l e 1880, Fi ladel f ia 1876 e V i e n n a 1873 
Gran Diploma di !• grado aWEsposizione di Londra 1888 

Medaglie tV oro alle Esposizioni di Barcellona ì ^88 e Parigi i889 

uvo del HillNET-IIIIANCA è di |ircvcniiT le Indiprslioni edè raccomandalo fer ciò solire (iJiliri irilcniiiltcnli i' 
veinii «loî ui sua antntiraiiile e so!]ircndpnlo anione dovi'dilio solo baslare a ^generalizzare 1'uso di qucsla bevanda, ed 
o„n Inilalii lireldie Irene ad esserne provvism. „ , , , . , „, . 

lul^lo Inniorc composto di ingrcdicnli vcfclali si prendo mescolalo con l'ac(|iui, col seitz, col vnio o col colte. — 
i l Mii /i m principale M è (juclla di corrci-'iien' rim-l'zia e la debolezza de! ventricolo, dislimolare l'appellilo. Facilini 
h di eUnm e sniiinianaMile anliiervoso e si rarrnmanda alle presone sejrp.'lle a ipiel malessere pradollo dallo spleen, 
noni b' d ni il di stomaco, capogiri e mal di capo, causale da eallive dijiesiioni o debolezza. — ,Molli accreditali medici, 
pitlnisitio t u da lanlo ìeiepo l'uHi del HiliNKT-llllAKDA ad allri amari soliti a ,-rcn(lersi in-casi di,simili incomodi. 

I IVelli t II inlili da cerlilirali di eelebrilii medicbe e da llapprescnlanze Sl..nicìoali e Corpi Morali. 

Presszo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 
E s i g e r e su l l ' E t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C . 

IS- «DMtBIlilllliiSI B/4I.I .B «)©'*i'B'liS liiriif.iKBSeiil •<& 

\ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

SI Marzo 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 IH. 7 S. 6 
Tempo mèdio di R o m a ore 12 m. 9 s. 33 

O s s e r v a z i ó n i m e t e o r o l o f l i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

19 marzo 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro oent igr . 
Tensione del v a p . aoq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del v e n t o . 
Velocità ohil. o r a r , del 

ven to 
Sta to del cielo . . 

Ore 
9 a n t . 

Ore 
3 p o m . 

76.->.!) 
H-7\3 

4.4 
58 
ESE 

17 
sereno],•sereno'sereno 

764.5 
+9 - .6 

4.0 
45 
SE 

17 

Ore 
9pom, 

766.2 
+ 6'.9 
4.2 
66 

ESE 

19 

Dalle 9 an t . del 19 alle 9 an t . de! 20 
Tempera tu r a massima = + 1 0 ' . 3 

» min ima = + 2 ' .8 

L E V E R E 

^ PILLOLE 

PURCATÌVE 

DI A. GQOPEH 

PREPARATE M 

HROBERTS&eO. 

i i m MA Emo&Di . ! • « * • 

NOH OONTEHQOHO MIHEBALI. 

BIMBBIO SIOUEO E SENZA EOTAM. 

AD0PEBATE nON TAHUAflOIO. 

lEB Pin DI 4 0 A M I . 

BADAEl ALLE IMITAZIOHI. 

OOm SOATOU POETA LA PIEBA 

E: Rdberbs Sf Co. 

OffH (UM* vmWn* t»t. J i l ip, tK, Aiuti Suo. -03, Bto et imnim. -M, tAl. U t ì . fX, folT. Elifllt. •% PnlT> C I B I M , 0 > . 0 1 , 

BlL (Wos. Ci>. m, Saponll. WS, Pulr. Ipe«g, DM, OL C u o i -OM, 0 Ì Cirjspli. -fiU, S i i . Tl]ttipM, i M . 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola, 

H . X^OBEÌX&TS Sa C o . , 
FARMACIA DELLA LEG AZION E B R ITAN MICA, 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE; 
I e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. « 

:J 

wmim 1̂  0 rpnTiiJ'ii'P/ 

G 1 0 ¥ A N N I PRJ 
SONETTI 

l 'a t lova — in-16 — i 8 9 2 

Lire 3 

1 G c n n n i f , 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
^'.ete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a | V e n e z i a - P a d o v a 

ANTICA FONTE PEJO 
,QUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILK 

* ('(laj:lia a l l e 1 si»i8i>iiir.i di S l i l anó , Ifrauc.of'orto s lm 
' l ' v ' c s t c , N ' ZÌI. '11 r-iin e cciirti^iriiii N^zioiiiilc di l ' a r i i ; ! 
I-.'Ai.;ua dcirSBiiSpja F o a ' ^ r «15 S*<>Jo è fra le ferrugincse la più riccji 

li terrò e di ^.as. e per c c n s e g u e n z a la più clficace e la meglio sopportai* 
d*i deboli. — L ' A q u a di »"<-j<. oltre essere priva di BH-WÌ"', che esiste in 
^uantitù in quella di Reccarc con danno di chi ne u s a , offre il vantaggic 
'i e ssere u n a bibita gradita e di conservars i inalterata e gazosa . -— Serve 
•nirabi lmfme nei dolori di s tomaco, ma la t t i e d i ' l e g a t e , difficili iigeationi, 

t^ipacrndrie, applazioni di cuore, affezioni nervose , emorragie , c loros i , ecc . 
Rivolgergli Ma 'E^ia-ewi». v <a*-iBi* ÌI'OBIIIV mi iBr«-»«"iM da> signori Far 

Tiacisti e p.'sili annunciati , - e s igendo sen pre li bottiglia colP ehchet l j 
e la cap > Ui con impressevi '».tH«B<-M-l''«.',u(« e'-«-j«B~SS«,i-ì£Bi«ssl. 

IL DIRETTORE C . B O R G H E T T l . 
P A D O V A dei'QSito p r i n c i p a l e p r e s s o l a d i t t a l»inii<-i'l e Hli i i i r» 

^ i P i C O L O S à ÌNÌEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi; i s t ro 
de i r in le rno (Rnmc Sanitario) 

Ccn ques t i medicinal i .sì guariscono, r ad ica l 
m e n t e in '2 0 3 dij le ulceri in g e n e r e e le goncree lecenii e croniche 
di u c m o e donna, iinchc le più ost inate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori. Russi bianchi e s e g n a t a m e i i i e gli s t r ingimenti uretrali di qual
siasi da t a e ciò ora ncn è T'invenlcre che lo dice, m a bensì legali c e r -
tific'iti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzett i 
di P a r m a ; E . Di T o m m a s o di Napoli e di mol te a ' tre celeb;rità mediche 
che si omet tono citare per brevità' di spazio, nonché ol tre mille lettere 
di r i ng raz i amen io di amalati guar i t i , le t tere e certificati visìbili or igi 
n a l m e n t e meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e me tà in Napoli, Via 
Mergel ina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
t rascr i t te ne l la de t tag l ia t i s s ima is truzione eh ' ò a n n e s s a a detti medi 
cinal i . Chi usa l'Iniezione, c c n t e m p e r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene la 
gua r ig i cne ' con sorprendente brevità di t empo. 

A ce lere che ncn r t ^p iungcss - t r c a c c m p r c n d e r e la vera impor
tanza di tali attestali , ma che pui b r a m a n e guar i rs i una volta per s e m 
pre , è data faccltà di paga re la cura dcf 0 verificata la guar ig ione , me
d i an t e t ra t ta t ive da ccn\ cnitsi d i r e t t amen te ccll ' inventcre Costanzi . 

P r e z z i ' r.ell 'lniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed eccnomicaL.3 ,5o . 
Prezs-o dei coiifeiti per chi ncn a m a l'uso dell ' lnìtzicne, scatola da Sol 
L . 3,80. Si vendono in tut te le buone farmacie dell'.universo. A Padova! 

P o n t e S. .Giovanui e presso la Fan . i ac i a Camuflo Via S. C lemente , c h e 
ne spedisce anche in provine' 1 c i^n te aumen to di cent. yS - E s ì g e r e 
sul l 'e t ichet ta ci ogni soaicla e boccetta la firma autografa in nero d e l -
l ' inventr re 

d i re t to 3,47 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

9 , 4 4 » 
di re t to 1,11 p. 
aooel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diret to 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aecRl. 10,20 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diret to 9,=» » 
accel . 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,25 p. 

» 4 , '= » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diret to 10,35» 
aeoel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6 » 
1, I H p . 
3 , 4 » 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

K,21 » 
12,17» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o i > l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

omn. 7,39 a. 
dir . 9,48 » 
omn. 1,33 p . 
diret 4,41 » 
rais 7,62 » 
aco. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9 » 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. ,•)» 
fl.311 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

dir . 11,25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12..'-'0 p 
omn. 9.'i5 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

10,20 a.. 
9,50 f. Rov . 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov . 
1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

diret to 5,15 1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diret to 2,25 p . 
mi':to 6 ,12» 
> «,30» 

)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5 » 

8,60 f. T r e v . 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. T r e v . 

11,30» 
2,25 a 

2,26 a. 
6.10 » 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6 » 

3,4.t a 
7,4)^ » 

in,i30» 
1,13 p 
.'1,46 » 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diret to 2,10 a. 
omn. 5 , = » 
da Rov. 6,16 » 
misto 9,"= » 
diret to 10,30 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a, 
9,33» 
7 ,24» 
3 , 6 p. 
1, 7 » 

10,12» 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

6,40 a. 
10, 6 » 

1,30 p . 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p . 

4 ,= . » 
8 , = » 

6,32 a. 
9,20» 
2,44 p . 
4,44» 

9, 2 a. 
11,56» 
6,18 p . 
7 ,14» 

ANTI-BACiLL ARI 
I l l M E D l O G O N T I I O LA T I S I 

Iire[i;iriilo l'.tiii iirocii-Sso .spi'ciiilo 
(ial Protossorc SAI.VATOItE G.̂ POFALO 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

daTrev.l0,.60 » 
d i r e t t o l i , 1 5 » 
omn. l . l O p . 
omn . 5,40 » 

da T r e v . 6,36» 
diret to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
6,46 » 

10, 6 » 
7,33» 

10.33 » 

M o n s e l i c e - l i e g n a g o 

or.in. 
omn. 
omn. 

7 , = a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,4np. 
5,25 » 

omn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6..60 a. 
3.49 p. 
8.18 p . 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 8.36 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

11 ,40 . 
9.20 p . 

B c U u n o - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

P a d ^ v a - B a s s a n o 

omn. 4,52 a. 6.46 u. 
misto 8, 5 » 9,64 » 

•2,27 p. 4,20 p. 
omn. 6.40 » H,2S p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

E ,29a . | 7,19 a. 
8 ,37» ! 10,30» 
3, 2 p . 
7,13 » 

4,55 p . 
9, 5 » 

misto 

P a d o v a - B a g n o l i 

ioi 
1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

misto 7 , = a. 
» 11,10 » 
» 3,32 p . 

8,38 a. 
12,48p. 

5,10 » 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p . 
omn. 8.18 p. 

Treviso-Vicenza Vicenza -Trev i so 
omn. 5 ,= a.| 7,16 a. 

» 8, 5 » Ilo, 3 » 
misto 2,—p. 4,46 p. 
omn. 6,22 » 1 8,38 » 

onm. 5,1'' a. 
u.i<ito 8,1» » 

» 2,40 p, 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o 

" M 8 a . omn. 
misto 
omn. 
misto 
» 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=.m. 
2,45 p. 
7,26 » 

9,13» 
12,26 p, 
3,13» 
7,.53 » 

C o n e ( | U a n o - V i t t o r i o 

ohm. . 7,50 a. 
mi.xto 1 1 , = » 

.> 1, 5 p . 
omn. 3,65 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 

1,P7 p. 
4 ,28» 
9 ,13» 

\p|irov!ito dal t̂ oiisìi,dio Sii|ii'i'iiin^ ili Siiniljì ; pre-
KcriUo {lui tin'dii;! a mai ^l'iiidiudlli alTflti 
da tuiiiircolusi, Iji-oucldl'', i.atarro poliitonalo 
amilo 0 criihico, .'(Hî iìi'iai • disila laringi: 
dalla iracliea. 

Ij' Anti-ltai'.illarc, |ii'('|)aralo a Iiasfi di creosoto, 
lialsaoio di 'l'old, j.'droriaa, codeina ed arsenialo 
li soda, dolalo di: !iU,slo {irailovolOj impedisce 
suliilo i progressi ilrl male, lioiidaiiiio il b.1cillo 
ili Kocll. liioKr'o CSM) possii'de lulte le propriel» 
loiiico-rioosliliieiili, niirorx.aiido lo .stomaco e pro
muovendo l'apiieiilo. La lussa, la l'elilire, l'ospet-
ora^iooe, i sudori nolliirui e Unii dii allri .sin
tomi della eonsuitzione, u.î 'lioraiio sin da prin
cipio e cessano ijipidamonle con l'uso regolar» 
dell' Allli-IJacillare. 

—0 
Vì'vw) di oĵ iii liolliiriia, eoi! isiruzione, !.. "I.' 

(A{;jinnf.erdo 1,. 1 pia' Sjiese di posta e di 
iinhallit̂ yio, si spedisce la liiHo il Itelino, ine-
dlanl" 'lacco postali'). 

— 0— 
tfaico deposito in l'ALEliMO, presso la' 

FAnSIACIA .\A/dlK\AI,K, vie Tornieri, 65, — 
vi do'i'aiino diri^iersi'le ricliii'Sle, a':'',D npayaaie-
da ciii'lolina-vaî lia. , ' , 

iliaco, iioiite, ciisiuoiiio e dninicilio)-

P a d o v a - P i o v e 

8 ,15"ar 
1.15p. 
5,45 » 

misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

P i o v e - P a d o v a 

8,30 a. 
l,30p. 
6,— » 

9,3n a. 
2,35p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

^6,30 a! 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v i , 

omn. 4,62 a. 
misto 1 1 , ^ » 
» 6, 5 p . 

12,50 p . 
7,54 » 

|j n-iislu 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
.f),39 p 

10, 6» 

Sociplà d'Assfcurazioni w.utue a quola fìssa contro t danni dell' 
I N C E N D I O , G B A N D I N E e M O R T A L I T À d e l B E S T I A M E , 
autorìz>.ala dal R. Governa, basandosi sullo splendido esilo otte-
mi/o lo scorso anno coti' aver pagalo, in via di anlìcipazione, 
tulli 1 suoi mimerost sinistri al 100 °\, — intendo quest'anno di 
allargare mar/giormenfe la sfei'a della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione e stipendio mensili; purcliè disponga di j>iccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Serietà in C r e m o n a . 
/ / Dirrttore Generate G. ROZZI 

,, ̂ • •^^^^«•^^ '^ • ' ^ • • •^ • •^ • • • • s?** '*** '5 ' ^ ' i " i*0<" ' i " i ' 'S&^ ' r 00*>v*V"S"t-**'&* l 

I Prennsiata FoBite f̂  cirfwSa • F e r r w B no tSS ! 

f G E L E I M TI3>Q"C3 i 
l I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O J 
J Ricca di ferro e gaz carbonico, lajireferiia tìelle Actjxie da tavola, uiiìcii coiisigliata i 
• (lei Medici per la cura a domicilio. i 
Z DiUEziONE IN BRESCIA, P ia zza del Duomo, Palazzo BevilacquEi, — G. B I Q N A ^ 
* <>*«(int>**.«>^**^4.<>#.»**<>4'«i.«.<i.*ij"((.- 'f . '>'*«.->tì>*<f'&-*-<»-«y-,>-. . . ._ - <^'••".'•••*• ^•^••if."i><S'^'\ 

A Q R i C O L T O ?* i 
11 nuovo conc ime antisettico, det to C a r b o n i f e n i n a , p r i v i l e g i a t o d u i 

R e g i o G o v e r n o , libera le vos t re c a m p a g n e da ogni insetto 0 parass i ta 
che vi d a n n e g g i a i raccolt i . Ques to p.iodoltc, derivalo da estratt i di ca
t r a m e , a t a s e di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
conc imant i esl aniiset t ico potenti.ssimo che ,si adat ta a tu l le le coltivazioni. 
R i m e d i " ritenutoinfallibile cerne p i e v e n h v o c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l a 

l l l o s s e r a , perciò si r a c c c m a n d a agli agricoltori intelligenti corno c u r a 
vo per q u a l u n q u e malatt ia paross i tar ia . Si v e n d e unicamente in T O R I N O 
a l la Dilla V a u d e t U e E n l e l t l »•?/; Aiiiert >), a L . 1 6 al qu in t a l e ; 2* m a r c a 
L . 1(). - S i compera e»nere di pu ro legno. - Si cercano o v u n q u e r a p -
p r e s e n l a n t i e piazzisti . 

F . BONATELld 

Jiieiìieiìli eli Psicologia e f ogica 
PREZZO I.. 2 ^ 

Vendibile alla Tipogratia F. Saochotto 

ULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO IH l I S L O n O 
con GLIGFPJNA ed IPOFOSFITI 

di C.-VLCE e ^OBA 
Tre volte più v flìcace dell'olio di fegato sem

plice senza nessuro «ci suoi inconvenienti. 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero d e l l l n t a r n o con su» decisione 16 luglio 1890, 
sent i to il pa re re d i mass ima del Consiglio Super iore d i Sani tà , 
permet te la vend i t a d e l l ' e m u l s i o n a S c o t t . 

Cs ls i so lam»nto l a g o n u i a u E M I S S I O N E SCOTT 
p r e p a r a t a da i Chimici SCOTT & B O W N G . 

«»« SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE BM 

S U C C E S S O 

ieravigiioso Rigeneratore 
nmiu ZEfflPT 

(rt 

|-( 

tlll'C 
. - i l l ' I 

o r o p r i o iiegi'Ziii dei 
po l i , 8, N A r O I . I . l^ifsso 

Si v e n d e m l ' i DOVA 

K(n potrà ma i essere d i m e n t i c a t a qi ipsla cl t imai 
ti 'i 'i Nenie fcupcrt i i po iché Fogna niflt i anni di s p e -

nn iun t i ed i n i i r av ig l ios i succeFsi ugnerà più c r e scen l t 
ci i i i i lunz .ano a g a r a n t i r e ed uffernuire che l ' u so d i 
( l i i i^r aiiiiiH l i g f i i c r a l r i ce l'fi j j iessiva uri is lantunrsi ; 

i capell i ed alla liarba il loi'u pi'iiiiilivn culi'i'tf 
; fia b i o n d o , cuFlayiio 0 ncru , luincliè la mi i r -
e ili brilli i i i te bi l lezza oiiftuiaria Srtiza a l t e -
l ' u p i i n i l c (la ZKMl'T r i l È l ì E S c h i n i u i prol i i -

(H . I l ' r i a l ' r i m i i i e di Napoli , 5 NAl 'O l . l . 
")t.4f'K flnciiiu" <-((iB E^Eitiix. I).. tE - €̂ X'UBftfSc R̂* 

r iU 'El .A 'JOKlO FKATKLLI ZEMl'T. 

1 1 ' i p i f s U ' j i r t p i ' i i d i i si lols-'oiio ì | i ' h e la liiini-
' I ?a diti 'i fjjjjiMc la pelif. È iiiitlViisivc e n i 
S'U e I Ih 111'.' f̂ i 11. (Il u i ' i i a vcii'iilii p re s so j 
F R A T E L L I ZEUII'T, G a l l i n a l ' r i n i i p e ili K a -

l ' r ov inc i a L. 3 . 

Bl-DOV \ . 1090, via S. L ' i r enzo -

•Klczza 

aziMi.-
i n . 

p resso 
Margola Giovanni - Camuffò Giovanni e p iesso tu l l i i | . r inc ipa l i l ' ro -
fumier ia , Pa r rucch i e r i e F a r m a c i s t i di t u t t e le cilti\ d ' I t a l i a 

di ruconniandazione per r icevere con segretezza d.il suo au tore P . E . 
SINOER Milaiin viiile Venezia2K la-t'eiliz. ilsl libro « G o l p e C « i o v a n i l i » 
0 « S p e c c h i o d e l l a f j i o v e n t ù ». imlisiiensabiio n«\i inrBliei clie sof-
."poiio d e b o l e z z e s e m i n a l i , p o l l u z i o n i i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , o d a l t r o a d e z i o u l caudale uà abusi eu e c c e s s i s e s s u a l i . | 

f n o o v a , 1 8 i i 2 . t ' r j i u . 1 i , j . oauoUrttr .u 


